
lofophiam , idefl Sapientiam , perveniffe ad Gallias in dicbus illujìrìum vi- 
rorum La*frana & Anfelmi. A quefti egli aggiugne anche Berengario, e 
Manacjaldo , il primo caduto dipoi nell’ Eretta, e l’ altro non comparabi­
le co i due fuddetti Italiani.

P e r c h e ’ dunque in que’ tempi più in Francia, che in Italia, fi colti­
vava lo ftudio della Logica, e della Teologia,  ed ivi fi trovavano Mae- 
ftri più rinomati , difcepoli la maggior parte di Lanfranco ed Anfelmo: 
perciò cominciarono , e feguitarono gran tempo a portarli in Francia 
coloro, che afpiravano alla lode de’ facri f tudj . Ed effendo che circa T 
Anno 1108. per teftimonianza del fuddetto Alberico all’ Anno 1115 > flo- 
rerent in Francia apud Laudunum nominati Jimus ille Magijìer Anfelmus , 
qui Gloffaturpm interlinearem primus exhibuit , & frater ejus Radulpkus , <S* 
ipfe Mag'tfìer Theologus, & Catalaunenjis Epifcopus : perciò intendiamo la 
cagione, per cui Anfelmo da Pofterla , e Olrico Visdomino , *amendue 
poi'cia Arcivefcovi di Milano, paffarono, come vedemmo, a quelle 
Scuole. E certamente pel reftante del Secolo Dodieefimo , e per tutto
il fuffeguente , le Scuole di Parigi tanta rinomanza confeguirono per la 
Teologia,  che a quel Liceo fi trasferivano i più nobili Ingegni d’ Italia,
o per imparare, o per infegnare ad altri. Però allorché (aitarono fuori 
le perverte opinioni di Gilberto Porretano Vefcovo Piftavienfe nel 1 1 46. 
e furono rapportate ad Eugenio III. Papa, quefti, ficcome attefta Otto­
ne Frifingenfe Lib. I. Cap. 46. de gefì. Friderici l. rifpofe : fé Gallias 
introire , ibicjue de hoc verbo , eo quo.d propter Literatorum virorum copiarti- 
ibidem manentium , opportuniorcm examinandi facultatem haberet, plenius vel­
ie cocjnofcere . Ma quel benefizio , che la Francia recò allora all’ Italia , 
fel vide da lì innanzi ben compenfato dalla medefima Italia . Impercioc­
ché circa 1’ Anno 11-41. Pietro Lombardo, Novarefe di Patria, e Vef­
covo di Parigi , compofe il celebre Libro delle Sentenze, che pofcia 
fu la Cinofura non folo dell’ Univerfità Parigina, ma anche di tutte 1‘ 
altre Scuole di Teologia . Pofcia ivi fiorirono non meno per la Pietà che 
perla  Dottrina g l ’ incomparabili Maeftri Tommafo d’ Aquino Napoleta­
no , e Bonaventura da Bagnarea , che cotanto illuftrarono la Teologia 
e la Filofofia j a’ quali fi dee anche aggiugnere Egidio Colonna Rama­
no , rinomato parimente pel fuo univerfal Sapere, tutti alunni , e Mae­
ftri nelle Scuole di Parigi. Finalmente manifefta cofa è ,  che in quel 
Secolo XII. preftò l’ Italia alla Francia almeno i Libri del Gius Canoni­
co , giacché nello ftudio della Giurisprudenza allora (opra 1’ altre Na­
zioni erano eccellenti gl’ italiani. Così attefta Gervafio Dorobernenfe- 
Scrittore Inglefe , che l’ uno e l ’ altro Gius dall’ Italia pafsò in Inghil­
terra , con dire circa 1’ Anno 11 49. Regnante Henrico I. Lecjes & Caujìdi-- 
ci in Angliam primo vocali funt , quomm primus Magifler V~acarius. Hlc- 
in Oxenfordia Legem docìtu, Vanna d’ accordo gli Storici Inglelì e Nor­

man-

Q u a r a n t e s i m a q u a r t a . 9.


